
DOCUMENTO DI PROPOSTA PARTECIPATA

Titolo del processo
Verso il Crowdmapping femminile: la mappa digitale per leggere Castenaso in ottica di genere 

Ente proponente
Comune di Castenaso
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11.12.2024 

Data di invio del DocPP al Tecnico di garanzia della partecipazione 
12.12.2024 

SEZIONE 1 – IL PROCESSO PARTECIPATIVO

Oggetto percorso
Indicare l’oggetto del percorso proposto in relazione ad atti normativi, progetti, procedure 
amministrative o scelte pubbliche, ad esso collegati

Oggetto del processo è stata la COSTRUZIONE DI UNA MAPPA INTERATTIVA DEI 
LUOGHI DELLE DONNE IN PROSPETTIVA DI GENERE.
Insieme alle e ai partecipanti è stato deciso COSA MAPPARE E COME, e QUALI USI 
FUTURI ci si aspetta per questo strumento. Abbiamo considerato su diversi livelli 
luoghi esistenti, che facilitano incontro e scambio informale tra le donne, luoghi 
destinati ai servizi (centri antiviolenza, servizi per il supporto alle attività di cura etc), 
luoghi del “desiderio” e proposte di spazi per il futuro. Gli elementi mappati sono 
legati a molteplici aspetti, da elementi dello spazio pubblico fino a stati emotivi 
nell’attraversamento di un determinato luogo.
Abbiamo realizzato il processo per mezzo del CROWDMAPPING, il cui potenziale sta 
nel mappare questioni che sfuggono ai media tradizionali, come la condizione di 
alcune categorie minori nei confronti dello spazio o processi informali e iniziative dal 
basso, costruendo la mappa insieme alla cittadinanza durante i laboratori 
partecipativi, col supporto della piattaforma digitale FirstLife.
Il progetto è stato inserito nella cornice dell’AGENDA DIGITALE LOCALE 2023-2026 
che, nell'ambito della Sfida 8 “Donne e digitale: una risorsa indispensabile”, prevedeva 
la realizzazione di un “Crowdmapping al femminile”.
Il percorso partecipativo ha quindi permesso di FAR EMERGERE DALLA 
CITTADINANZA stessa i livelli tematici di maggiore interesse sulla base dei quali 
raccogliere i dati da mappare. Gli incontri hanno permesso inoltre di FORMARE E 
SENSIBILIZZARE le persone sulle tematiche di genere, in modo da effettuare il 
Crowdmapping con CONSAPEVOLEZZA.

Sintesi del percorso
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Indicare chi ha promosso il percorso, dando cenni sulla situazione di partenza, degli 
obiettivi perseguiti con l’attivazione del percorso partecipativo. Presentare una breve 
descrizione del percorso svolto evidenziando aspetti inattesi, eventuali cambiamenti in 
corso d’opera e dilazioni nei tempi. 
Si consiglia di rispettare la lunghezza massima di 3.000 caratteri spazi inclusi.

Il progetto nasce per esplorare e valorizzare Castenaso da una prospettiva di genere, 
coinvolgendo cittadini, associazioni, istituzioni e scuole in un processo partecipativo 
articolato in quattro fasi, finalizzato alla creazione di una mappa interattiva che renda 
visibili e fruibili le informazioni sui luoghi e servizi della città.

-​ Fase I - I primi passi (30 marzo - 20 aprile 2024): avvio del dialogo con la comunità 
attraverso il Tavolo di Negoziazione, costruendo una rete di supporto al progetto e 
stabilendo alleanze chiave.

-​ Fase II - Scoprire la città di genere (21 aprile - 31 maggio 2024): indagine preliminare 
tramite un questionario diffuso online e offline, per raccogliere i bisogni del territorio 
in ottica di genere, coinvolgendo la cittadinanza e preparando la fase laboratoriale 
successiva.

-​ Fase III - Rendere visibile la città di genere (31 maggio - 15 novembre 2024): 
realizzazione di laboratori tematici con cittadini, scuole e pubblica amministrazione.

-​ Cittadinanza: raccolta dati su luoghi e servizi esistenti o desiderati, 
contribuendo alla mappa.

-​ Scuole: sensibilizzazione sulle tematiche di genere tramite toponomastica, 
culminata nell’intitolazione di spazi scolastici.

-​ Pubblica amministrazione: mappatura dei servizi comunali rilevanti in ottica 
di genere e formazione per aggiornare e monitorare la mappa nel tempo.

-​ Fase IV - Condividere la città di genere: sviluppo della mappa interattiva su FirstLife 
(piattaforma ideata da Uni.To, Dipartimento di Informatica) con un tutorial per il suo 
utilizzo. Un evento finale ha condiviso i risultati, presentando la mappa come risorsa 
per la cittadinanza e consegnandone una versione specifica alla PA con livelli su 
sicurezza e proposte emerse.

Il progetto ha subito ritardi a causa di fattori esterni. Le elezioni amministrative di 
giugno 2024 hanno posticipato le attività per il silenzio elettorale, riducendo la 
partecipazione nel periodo estivo. Inoltre, l’alluvione dell’ottobre 2024 ha richiesto 
ulteriori proroghe, impedendo lo svolgimento di attività chiave come la Passeggiata 
esplorativa inizialmente prevista, ma il percorso è stato riprogrammato per garantire i 
risultati attesi. 

Per riuscire a coinvolgere gli stakeholder che non hanno partecipato agli incontri 
sono stati organizzati focus group e interviste, in particolare con donne migranti e 
popolazione anziana, per avere una base dati più completa e luoghi da inserire nella 
mappa che provengano da prospettive ed esperienze diverse della città.

SEZIONE 2 – GLI ESITI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

Gli esiti del percorso partecipativo assumono la forma di (in via prevalente):



(possibilità di indicare più caselle)
o​ Linee guida
o​ Indirizzi o raccomandazioni
o​ Indicazioni di priorità
o​ Proposta progettuale
o​ Raccolta di esigenze
o​ Proposta di Regolamento/Statuto
o​ Proposta gestionale
o​ Altro_(specificare)___MAPPATURA COLLETTIVA

Le proposte per il soggetto titolare della decisione 
Occorre descrivere le proposte scaturite dal percorso, che dovranno essere sottoposte alla 
valutazione, per l’eventuale accoglimento, da parte degli organi deliberanti del titolare 
della decisione, dando conto di eventuali posizioni e/o proposte conflittuali non risolte.

Il processo prevede la restituzione al comune di uno strumento di monitoraggio e raccolta di 
informazioni sul territorio e sui suoi spazi e su come essi vengano percepiti.
Dal percorso partecipativo sono emersi, fino a qui, diverse segnalazioni sul territorio di Castenaso 
che vengono indicate sulla mappa sotto diverse categorie: 

●​ Servizi e Territorio: servizi e realtà territoriali che svolgono un’azione importante nel 
supportare la popolazione femminile e le categorie sottorappresentate

●​ Elemento urbano: componente fisica, funzionale o simbolica che contribuisce a definire e 
strutturare uno spazio urbano. Può essere un oggetto tangibile o un'infrastruttura che 
svolge un ruolo nel contesto cittadino, che abbia una rilevanza in ottica di genere.

●​ Proposta: idee e proposte per migliorare la città. Questo layer in particolare è frutto di un 
laboratorio incentrato su “la città del desiderio” ed è per ora una categoria i cui elementi 
mappati sono stati consegnati all’amministrazione come spunto per eventuali interventi nel 
tessuto urbano. 

●​ Iniziativa: corsi, attività ed eventi presenti sul territorio che riguardino i temi del 
femminismo e della parità di genere. 

●​ Toponomastica: nomi di strade, piazze o monumenti dedicati a figure femminili o facenti 
parte di categorie sottorappresentate

●​ Ricerca e Sviluppo: progetti di ricerca e sviluppo portati avanti da università o enti locali 
inerenti alle tematiche di genere

La proposta è che lo strumento della mappa, reso pubblico sul sito del comune, venga da una 
parte sponsorizzato come strumento di scoperta del territorio e dall’altra utilizzato 
dall’amministrazione stessa come strumento di monitoraggio della città. 

Parallelamente allo strumento pubblico della mappa è stata redatta una seconda mappa come 
esito di alcuni dei laboratori dove sono stati raccolti dati, sempre sotto forma di luoghi 
georeferenziati, sulla percezione dell’insicurezza negli spazi pubblici.
Questa sezione non è stata inclusa nella mappa pubblica poiché si vuole evitare il rischio di 
stigmatizzare un luogo etichettandolo come pericoloso o insicuro, ma verrà utilizzata 
dall’amministrazione come base dati per valutare eventuali interventi di miglioramento del 
sistema dell’illuminazione o l’organizzazione di eventi o altre strategie che rendano i luoghi più 
frequentati. 



La mappa è consultabile all’indirizzo: 
https://urbanisticadigenere.firstlife.org/detail/FL_PLACESLIST/66965023338756172f76d245

Decisioni pubbliche connesse agli esiti del percorso partecipativo 
Fornire indicazioni sugli atti normativi, progetti, procedure amministrative o scelte 
pubbliche, che risultano connessi agli esiti del processo e al loro eventuale 
accoglimento/non accoglimento da parte dell’ente decisore

Gli esiti del percorso, così come appaiono nella mappa, verranno integrati in diverse decisioni e 
azioni pubbliche.
La mappa interattiva realizzata durante il processo sarà pubblicata su una pagina dedicata del 
sito del Comune, rendendola accessibile a cittadini e stakeholder.
La mappa sarà utilizzata come base dati per il Piano Urbanistico Generale (PUG) e per altri 
interventi sullo spazio pubblico, contribuendo alla pianificazione urbana in ottica di genere.
Il Comune si impegna a monitorare costantemente la mappa e a garantirne l’aggiornamento, 
attraverso due persone responsabili che, mensilmente, avranno il compito di controllare il 
corretto inserimento di nuovi luoghi mappati e l'aggiornamento di eventuali variazioni nei servizi 
già mappati. 
Inoltre il comune inserirà il supporto alla compilazione e all’utilizzo della mappa tra i servizi offerti 
dal Punto Digitale Facile. 
Questa integrazione consente ai cittadini di familiarizzare con lo strumento e di contribuire 
attivamente alla raccolta e alla gestione dei dati, favorendo così un processo continuo di 
partecipazione e miglioramento delle politiche pubbliche. 

SEZIONE 3 – MONITORAGGIO  

Impegni dell’ente responsabile 
Indicazioni rispetto ai tempi e al tipo di atto che darà conto del DocPP 

L’amministrazione Comunale di Castenaso recepirà il documento di Proposta 
Partecipata attraverso una deliberazione di Giunta Comunale, una volta ottenuto 
l’esito dal Tecnico di Garanzia. Nella Delibera di Giunta si prenderà atto dell’esito della 
valutazione del Tecnico di Garanzia.

Strutture operative
Indicare la o le strutture operative dell’ente titolare della decisione a cui sono “affidati” gli 
esiti del percorso partecipativo per una valutazione sulla fattibilità tecnica delle proposte 
emerse

Gli esiti del percorso partecipativo sono affidati all’ U.O. Innovazione e digitalizzazione, 
insieme a U.O. Comunicazione, URP e Servizi Sociali. Queste unità saranno quelle 
maggiormente responsabili del monitoraggio della mappa, attraverso un’attività 
costante di aggiornamento dei dati relativi ai servizi comunali mappati e 
all’appropriatezza dei luoghi mappati. In particolare sono state identificate due 




